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Sono bloccati da una massa d'acqua che ha ostruito il passaggio d'uscita Napoli: a una svolta l'inchiesta sull'omicidio? 

Da domenica sera tre giovani speleologi Nel «giallo» ?'ima,ldi 
" r *" spunta una lettera della 

prigionieri in una grotta vicino 
Ancora non è state possibile stabilire un contatto - Si spera che siano riusciti ad infilarsi in uno dei cunicoli 
laterali - Parecchi tentativi dei sommozzatori - Sono a rrivati soccorsi volontari e tecnici da molte parti d'Italia 

Nostro servizio 
ORMEA (Cuneo) — Il primo 
pensiero corre inevitabilmente 
a Vermicino, a quell'intermi
nabile e angoscioso «no stop» 
televisivo che tenne l'Italia 
con il cuore in gola per la 
sorte del piccolo Alfredo. Con 
1 ' augurio che stavolta la 
drammatica vicenda possa 
concludersi con un corale so
spiro di sollievo e non si 
debba provare rimorso e ver
gogna per soccorsi tardivi e 
insufficienti. 

La vicenda è quella di tre 
giovani speleologi che da do-. 
menica sono bloccati in una 
grotta presso Caprauna. un 
piccolo comune dell'Alta Val 
Tanaro, a pochi chilometri da 
Ormea. Un'imponente massa 

d'nnaa, formatasi in seguito 
ali recenti violente piogge 
abbiatesi sulla zona, ha in
varo l'entrata alla grotta dove 
si trovano Gian Franco Seppa, 
urv<oxraio di 29 anni, Mas-
suiw Pe Paoli, uno studente 
ventenne. Gino Pellazza, un 
opiralo di 24 anni. 

J»«menica mattina i tre gio
vani, tutti iscritti al CAI 
(Club alpino italiano), sono 
palli ti -verso le otto da Ormea 
(d'\K abitano) insieme a cin
qui amici ed hanno raggiunto 
Cipr-fcuna dove il gruppo si è 
dltriso: i tre hanno deciso di 
esplorare la grotta «Taram-
btóhie-», dando appuntamento 
a {li amici per le 22. 

IQ:i»po avere inutilmente at
tero i tre all'appuntamento. 

Arrestato il caitfante Drupi 
per esportazione di valuta 

COMO — Il cantante Giampieri Anelli. 34 anni, più noto 
come «Drupl», residente a Cori (Pavia), è stato arrestato 
ieri pomeriggio dalla Guardia di Pranza di Brogeda (Como) 
e denunciato per-tentata esportatone di valuta. Manette 
anche a un suo amico, per lo stesso reato: Graziano Cap-
poncelli di 33 anni, di Boloina. 

Il fatto è avvenuto poco dojoo le 16 al valico autostra
dale di Brogeda. Diretta in terrXUìo» svizzero è giunta una 
« Opel Rekord » targata Bologru. sulla quale si trovaveno 
Giampiero Anelli e Graziano Ol pedicelli. L'auto si è fer
mata regolarmente al posto di p oncia e poi è passata al con
trollo dei finanzieri che har.no tjuv^aio un assegno di 28 mila 
dollari (circa 33 milioni di lire iWliane). 

In seguito al ritrovamento di> <) nesto assegno la coppia è 
stata arrestata e denunciata, i d i t sono stati rinchiusi nelle 
carceri di San Donnino (ComoT i. dispostici le della magi
stratura. Saranno processati pc -direttissima (forse entro 
la fine della settimana). 

gli altri cinque della comi
tiva, intorno alle 23. hanno 
dato l'allarme e poco dopo 
sono giunti sul posto carabi
nieri e vigili del fuoco di Cu
neo. Mondovi ed Alba ed un 
gruppo di sommozzatori. Con 
il trascorrere delle ore ai 
soccorritori si sono aggiunti 
speleologi di Torino e dì Ge
nova, esperti del CAI, mili
tari, una sessantina di per
sone che lavorano febbril
mente lottando contro il tempo. 

La grotta è profonda circa 
150 metri ed è ricca di an
fratti. per cui si pensa che 
i tre giovani possano aver 
trovato rifugio in uno di essi. 
Fino a questo momento, co
munque, non è stato possibile 
stabilire alcun contatto con il 
gruppo. Vani sono risultati 
tutti i tentativi di entrare 
nella grotta da parte di som
mozzatori e vigili del fuoco. 
Da Milano e da Trieste hanno 
annunciato il loro arrivo in 
elicottero speleologi-sommoz
zatori specializzati nei soc
corsi in grotta. Contempora
neamente si sta cercando di 
liberare l'ingresso della grotta 
dalla massa d'acqua con l'im
piego di motopompe. 

Le operazioni di soccorso 
sono rese difficili dal fatto 
che. appena dopo l'ingresso. 
la grotta presenta uno stra
piombo di circa dodici metri. 

Alcuni esperti del CAI stan
no esaminando la galleria nel
la quale i tre giovani si sono 

introdotti e che è divisa in 
tre rami. Il problema, hanno 
spiegato i soccorritori, è 
quello di accertare il punto 
in cui si trovano i tre speleo
logi. «Se sono vicini all'in
gresso », dicono, « tutto risul
terebbe più facile e con il 
contributo dei sommozzatori li 
si potrebbe facilmente sal
vare. Se invece si trovano 
molto all'interno della grotta. 
il lavoro sarà naturalmente 
più lungo e difficile ». 

A quanto risulta i tre spe
leologi sono esperti, cono
scono bene la zona e pare che 
avessero dimestichezza con la 
grotta « Tarambuche ». A tra
dirli sarebbe stata dunque 
qualche difficoltà improvvisa. 
che potrebbe essere un ma
lore che ha colpito uno dei 
tre giovani o il fatto che si 
siano trovati improvvisamente 
davanti un lago d'acqua, pro
vocato dalie piogge, una bar
riera invalicabile. 

La drammatica situazione in 
cui si trovano i tre giovani 
ricorda quella verificatasi due 
anni fa quando due speleo
logi francesi restarono bloc
cati nella stessa, galleria e 
furono tratti in salvo soltanto 
dopo due giorni. 

In serata è stato annunciato 
l'arrivo a Genova in aereo 
di alcuni specialisti della pro
tezione civile che dovrebbero 
essere ripartiti subito per la 
grotta. 

f. S. 

Dai genitori del piccolo di Vermicino 
I l I M I 

Domani presentato a Roma 
il «centro Alfredo Rampi» 

ROMA — Sarà un'istituzione privata ed i suoi fini riguar
deranno la sensibilizzazione dell'opinione pubblica e lo stu
dio dei problemi del soccorso pubblico in Italia. E' il «Cen
tro Alfredo Rampi per la protezione civile », la cui costitu
zione • sarà presentata domani mattina, in una conferenza 
stampa, dai genitori del bambino scivolato venti giorni fa 
nel pozzo di Vermicino. 

Il « centro » nasce dall'appello lanciato dalla madre di 
Alfredo. Franca Bizzarri, nei giorni immediatamente succes
sivi alla morte del figlio. All'incontro con i giornalisti, che 
avverrà nella sede della stampa estera, oltre a Ferdinando 
e Franca Rampi, parteciperanno i geologi Biagio Campone-
schi e Fabio Faggini, lo speleologo Tullio Bernabei, legali ed 
opponenti politici. 

A Vermicino intanto, per tenere a bassa temperatura ii 
corpo di Alfredo ed evitarne la decomposizione si continua 
ad immettere in fondo al pozzo artesiano azoto liquido che 
tiene una vasta zona circostante il corpo del bambino alla 
temperatura di meno 72 gradi centigradi. Fino a quattro 
giorni fa veniva usata anidride carbonica allo stadio solido 
detto comunemente ghiaccio secco, che pur. raggiungendo 
quasi la stessa temperatura limitava il congelamento ad una 
zona circostante molto più ristretta. 

Solo domani si potrà cominciare a scavare il tunnel oriz
zontale che unirà il nuovo pozzo di servizio a quello arte
siano nel quale è imprigionato fin dal 10 giugno scorso il 
corpo di Alfredo. L'altra notte i tecnici avevano finito di 
scavare il pozzo di servizio fino alla profondità di 68 metri 
e ieri mattina hanno provveduto ad allargare la base. 

Nel pomeriggio di ieri. poi. sono stati calati grandi tubi 
metallici per « incamiciare » il nuovo pozzo di servizio. 

giornalista arrestata 
Elena Massa scrisse al direttore del Mattino lamentandosi per la 
rapida « carriera » della rivale - La missiva acquisita ora agli atti 

. Dalla nostra redazione 
- NAPOLI — Il processo Gri
maldi sarà, forse, ancora più 
intricato ed appassionante 
del « giallo » Grimaldi. Da tre 
giorni Elena Massa, la giorna
lista del « Mattino » sul cui ca
po pende la tremenda accusa 
di omicidio volontario, è rin
chiusa nel carcere femminile 
di Pozzuoli; ma gli avvocati 
non hanno ancora potuto pren
dere visione dell'ordine di cat
tura, né la loro assistita è 
stata ancora interrogata dal 
magistrato. Non si sa ancora. 
dunque, se e quali elementi 
nuovi hanno spinto il sostituto 
procuratore a decidersi per 1' 
arresto della giornalista. Se 
non ve ne fossero, se in questi 
tre mesi non fossero giunte 
nuove prove ad arricchire 
quegli indizi che fin dal gior
no dopo il delitto spinsero gli 
inquirenti ad indagare su Ele
na Iviasba. allóra c'è da pre
pararsi ad una battaglia pro
cessuale di quelle che fanno 
epoca, che divide l'opinione 
pùbblica tra « innocentisti » e 
« colpcvolisti ». 

Si spiega così come mai l'ar
resto di Elena Massa non ab
bia per niente placato il cla
more che ha sempre accom
pagnato il « giallo » Grimaldi. 
Anzi, da quando la moglie del
l'ultimo compagno di Anna 
Grimaldi è in carcere, accu
sata di aver sparato contro la 
rivale per gelosia, sentimen
tale e professionale (anche la 

Grimaldi lavorava al «Matti
no », come la Massa) il « gial-
no » è tornato a tener banco 
nelle discussioni tra la gente 
e sui giornali. 

Il fatto è che nessuno con
sidera questa la svolta deci
siva del caso e tutti si aspet
tano (o forse sperano) un col
po a sorpresa, come nelle mi
gliori sciarade. 

I pettegolezzi, così sono tor
nati a dilagare. Nelle ultime 
ore. per esempio, è stata af
facciata da più parti l'ipotesi 
che Anna Grimaldi, poche ore 
prima di essere uccisa, aves
se altercato violentemente con 
il capo-cronista del « Matti
no ». l'uomo al quale era lega
ta. e gli avesse espresso il 
suo desiderio di interrompere 
la relazione che li univa da 
mesi. 

Libertà 
provvisoria 

al padre 
di Guido 

e alla guardia 
SIENA — Libertà provvisoria 
al padre di Gianni Guido, 
uno dei massacratori del Cir
ceo evaso nel gennaio scor
so, e alla guardia carceraria 
di S. Gimignano Mario Guaz-
zini. entrambi sospettati di 
essersi accordati per favori
re 'la fuga del giovane neo
nazista. 

Altri, invece, più «colpevo-
listi ». mettono l'accento sui 
cinquanta-minuti di vuoto nel
l'alibi della accusata. Elena 
Massa dichiarò subito al giu
dice di essere tornata a casa 
alle 20,10. e di non essersi più 
mossa di lì. mentra la Gri
maldi cadde sotto i colpi di una 
6.35 tra le 20.30 e le 21.15. In
vece il portiere di casa sua, 
persona molto abitudinaria che 
chiude il portone ogni sera 
alle 21 spaccate, dice che la 
Massa tornò a casa proprio 
mentre egli stava compiendo 
la consueta operazione. In quei 
cinquanta minuti, data la vi
cinanza tra le due case. Ele
na Massa ebbe la possibilità 
tecnica di uccidere Anna Gri
maldi. 

Del resto, oltre al dissidio 
di ordine sentimentale, cul
minato nello acontro tra le 
due donne intorno al capezza
le dell'uomo ferito in un inci
dente stradale, pare ci fossero 
anche motivi di gelosia pro
fessionale. Gira voce che Ele
na Massa si fosse lamentata 
direttamente con Ciurli e per 
lettera, dell'emarginazione di 
cui era vittima nel giornale, a 
tutto vantaggio dell'* astro » 
nascente Anna Grimaldi. La 
Massa ci aveva messo vent* 
anni di professione prima di 
approdare al «Mattino». La 
Grimaldi, per la sua posizio
ne. aveva avuto una carriera 
più facile. E questo, forse, 
acuiva i motivi del dissidio. 

La vicenda del passaporto restituito al banchiere 

Per Oresti, Zìlletti e Calvi 
l'inchiesta viene formalizzata 

Contro il procuratole milanese, l'ex vicepresidente del CSM e un altro magi* 
strato l'accusa più grave è quella di corruzione - L'appunto di Licio Gelli 

Nuove accuse all'ex comandante della GdF 

Una vera collezione 
di mandati dì cattura 

per il gen Giudice 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Quanti mandati di 
cattura abbia accumulato il 
generale Raffaele Giudice. 
forse nemmeno l'interessato a 
questo punto lo sa più. L'ulti
mo. emesso dai giudici istrut
tori Gosso e Vaudano. concer
ne il reato di collusione in cui 
l'ex comandante della Guardia 
di Finanza sarebbe incorso 
per i suoi rapporti con una 
ditta di prodotti alcoolici. la 
"Vatta" di Trieste. In parole 
povere, si tratterebbe di un 
caso di tentata (e forse com
piuta) corruzione in'cui Giudi
ce sarebbe rimasto implicato 
assieme al suo segretario, i! 
defunto colonnello Giuseppe 
Trisolini. Stando alle accuse 
i due big della Guardia di Fi
nanza si sarebbero accordati 
con il titolare dell'azienda trie
stina. Eugenio Vatta. per in
camerare 200 milioni di lire 
in cambio di un atteggiamento 
comprensivo del fisco circa il 
pagamento dell'imposta di fab
bricazione (questa speciale 
tassa, soggetta ai controlli sia 
delle fiamme gialle che dell' 
Utif. grava sia sugli olii mi
nerali che sugli alcoolici) se 
poi il versamento fu effettiva
mente effettuato, non è ancora 
stato accertato. Ci sarebbero 
però le prove dell'intesa rag
giunta tra Giudice. Trisolini e 
Vatta grazie all'intermediazio
ne di un certo Carlo Vlah. 

La moglie di quest'ultimo. 
Emma Voltolini, era proprie
taria della casa di Trisolini. 

Di tutta questa vicenda par
lò. prima di essere ucciso, mu
tando i nomi dei protagonisti.. 
il giornalista Mino Pecorelli. ini 
un numero di OP del '78; Tri-
solini diventava Gridolini. Giu
dice era generale. Voltolini 
era Voltoncini. Altri noti per
sonaggi dello scandalo dei pe

o n i ricorra il secondo anniversarie) 
••Ila KomHTH dot camp sano ' 

FRANCESCO PAOLO 
ROMEO 

La mamma, m tortila, I trattili, ht 
cornato o I nipoti lo ricontano ce*. 
immutato olfatto. 
Ratto, 10 OIOOJM I M I I 

iroli comparivano nell'articolo 
cwi nomi lievemente modifi-
dìx\i (Lo Frate invece che Lo 
F?ccte. Di Desso invece che Di 
Censo, e cosi via). 

L'accusa di collusione a Giu-
tì*-e si riferisce anche a un* 
aMra storia: l'esportazione di 
capitali in Svizzera, effettua-

j Hit -da lui con la complicità del 
isolato Trisolini. della moglie 
ì(Giuseppa Galluzzo e dei figli 
|j BFnancesco e Giuseppe. 
1 Gli ultimi tre. hanno ricevu
ti ftos mandato di comparizione 
jfper concorso nel reato com-
imsses so dal congiunto, e do-
Ity&anno essere prossimamente 
interrogati dai magistrati to-
i fatesi. L'esportazione risale a-
\fh anni 19*3 e 1976. La fami
glia Giudice depositò clande-
'ìaLnamente 125 milioni in ban-
idhe di Lugano e Zurigo. E' 
tana vicenda di cui si parla da 

i nesi. C'erano pesanti indizi 
idve le cose fossero andate in 
><gi»eì modo. Ora gli inquirenti 
avrebbero in mano le prove. 
acquisite sia attraverso testi
monianze. sia attraverso il re
perimento di materiale docu-
uverttario. In particolare ci sa
rebbe stata collaborazione da 
parte delle autorità svizzere. 
che una volta tanto non si so
no trincerate dietro il prete-
sLo dell'inviolabilità del segre
go bancario. 

Tornando a Giudice, va ag
giunto che. sino ad ora. gli in
quirenti avevano trovato trac-
ori* di quattro assegni versati 
«hi oetrolieri a Giudice per un 
Rotale inferiore ai venti milio
ni i. Con la scoperta della pro
messa di una elargizione di 
Iben 200 milioni, le responsa-
IV.UU del generale acquistano 
'iena dimensione quantitativa 
incora più consistente. 

Gabriele Bertinetto 

BRESCIA — Formalizzata 
ieri dal giudice istruttore 
Domenico Vino l'istruttoria a 
carico di Mauro Oresti, pro
curatore capo della Repub
blica a Milano. Ugo Zilletti, 
ex vicepresidente del Consi
glio superiore della Magistra
tura, Roberto Calvi, presiden
te del Banco Ambrosiano, 
Luca Mucci. sostituto procu
ratore del Tribunale di Mi
lano. Marco Cerutti. amico 
del prof. Zilletti e un non 
meglio identificato Iridio Pa-
nesi. I reati: favoreggiamen
to. violazione del segreto d* 
ufficio, interferenze e corru
zione. Il dottor Vino ha cosi 
accolto l'istanza avanzata dai 
difensori del prof. Zilletti. 

Una prima istanza di for
malizzazione avanzata il 17 
aprile scorso, sempre dai di
fensori del Zilletti. era stata 
invece respinta perché si 
era ancora nella fase preli
minare. Oggi, invece, alme
no secondo l'ordinanza del 
giudice istruttore, non si trat
ta più di istruzione somma
ria ma la procura ha diligen
temente raccolto abbondante 
materiale per cui si è già 
profilata, contrariamente a 
quanto sostenevano i sosti
tuti procuratori, una ipotesi 
accusatoria nei confronti de
gli imputati, già precedente

mente citati e già colpiti nei 
giorni scorsi da comunicazio
ne giudiziaria. 

Dal resto non costituisce 
più mistero per nessuno che 
la Procura di Brescia aveva 
ottenuto riscontri positivi ad 
una indagine su uno sposta
mento di denaro su banche 
svizzere: soldi pagati, secon
do l'appunto trovato nella 
villa di Licio Gelli. il capo 
della P2. per ottenere il ri
lascio del passaporto al ban
chiere Roberto Calvi, seque
stratogli per una inchiesta 
su frodi valutarie. E aveva
no interrogato sia il Calvi, 
detenuto nel carcere di Lodi. 
che il dottor Mauro Grestl 
la scorsa settimana L'ordi
nanza di formalizzazione, un 
atto di guerra fra la precura 
e l'Ufficio istruzione di Bre
scia? Il dottor Domenico Vi
no lo esclude: «La prima 
volta ho dato Tagione alla 
procura perché chiaramente 
eravamo ancora in fase som
maria ma da allora ad oggi 
gli atti compiuti ccn celerità 
e competenza dal dottor Co-
rigliano e dai sostituti Bes-
scn e Liguori. sono numerosi 
e importanti per cui non po
tevo ritenere infondati ì mo-
t'vi dell'istanza avanzati dai 
difensori di uno degli irapu-

l tati ». 

Chiuso a Camaiore l'incontro internazionale 

Quei poeti di strada 
chiamati «madonnari > 

Il «Giotto d'oro» è arrivato alla sua terza edizione 
Sui marciapiedi del mondo da quasi duecento anni 

CAMAIORE — € Madonnari » al lavoro 

Petroliera in fiamme nel 
Tirreno: salvo l'equipaggio 

GENOVA — Due rimorchia
tori partiti da Livorno stan
no tentando di recuperare la 
petroliera « Polluce » che. ab
bandonata dal suo equipag
gio in seguito ad un incen
dio. sta andando alla deriva 
nell'alto Tirreno fra Capo 
Corso e la costa ligure. I 23 
componenti l'equipaggio sono 
stati tratti in salvo dal tra
ghetto « Aurelia » della socie

tà Tirrenia. dopo che il co
mandante aveva dato ordine 
di abbandonare la nave, ri
sultati vani i tentativi di spe
gnere le fiamme. L'incendio 
si era sviluppato ieri matti
na, per cause imprecisate. 
nella sala macchine mentre 
la « Polluce » viaggiava in di
rezione di Genova priva di 
carico e con le cisterne za
vorrate. 

La vicenda del pìccolo Milton a Torino 

Il tribunale sottrae 
ai genitori adottivi 

il bimbo maltrattato 

Lavorava con i l dirigente rapito 

Impiegato dell'Alfa 
si toglie la vita: era 
ossessionato dalle Br 

Si * ««tinta in Putta** (TA) la 

IH 

prof. IRA IMONDI 
in Pucci 

i l fratell* Alattar, la «traila Pe-
tVtesrusl. la cannata Giovanne a 
8 nipoti Vara, Illa, Saacla, Sarai* 
m Rem* la ricordar** a tutti ali 
•Itti f i n t a m i ed amici cen im-
•unta affetta a 4 * la i tn rim* 
•aiantfa) 
•»** , '30 •)•*•»• I M I 

TORINO — Svolta clamorosa 
nel'-a delicata quanto ir.tr;ca-
ta vicenda di M:ltcn. il b:m-
bo ecuadoriano di 4 anni e 
mezzo ricoverato :n ospedale 
per i presunti maltrattamen
ti sub:ti dalla madre adotti
va tuttora in carcere: il tri
bunale de: minorenni di To
nno ha deciso di allontanare 
temporaneamente dai genito
ri adottivi il piccolo ed il 
fratello maggiore, Hugo, di 
8 •'nni. 

Il provvedimento adottato 
dal presidente del tribunale 
dei minori, prof. Vercellone. 
ha effetto immediato. Ciò si
gnifica che Milton rimarrà 
fino al termine delle cure al
l'ospedale infantile «Regina 
Margherita ». mentre Hugo 
sarà assegnato tramite una 
assistente sociale, ad un isti
tuto per l'infanzia. Al prov
vedimento è seguito l'imme
diato ricorso dee genitori; ri
corso che è stato presentato 
dall'aw. Dionisio, il legale 
che ha curato la pratica di 
adozione del bambini, alla 
corte d'appello. 

i Autonomamente rispetto al
l'attività dei tribunale dei mi-

. nori. prosegue l'inchiesta pe
nale nel confronti deila ma

dre adottiva dei b:mb:. Anna 
Arona. tuttora rinchiusa in 
una céìla. delle career: «Nuo
ve » del capoluogo piemonte
se. La donna, che è difesa 
dagli avvocati Granaria e 
Mittone. è stata interrogata 
slamane dal giudice istrutto
re che conduce l'inchiesta. 
dr. Cuva. L'nierrcgatcr.o è 
durato oltre due ore e mezzo. 

Seccndo quante si e appre
so. Anna Arena avrebbe am
messo di usare un metodo di 
educazione molto rigido, ma 
avrebbe ripetutamente nega
to di aver maltrattato il pic
colo Milton. I difensori della 
doma presenteranno quanto 
prima, sembra ncn appena si 
avranno i respcnsi delle peri-
-•» w f\r$ i»»» dal g.udice. 
istanza di libertà provvisoria. 
Per quanto riguarda, appun
to. le perizie c'è da segnala
re che il neuropsichiatra. 
U?o Fornari e la psicologa. 
Luisa Indemani, saranno fer
mamente incaricati domani 
dal magistrata I due periti 
si aggiungono così al prof. 
Pizzetti. il traumatologo no
minato nel giorni scorsi e 
che darà l'esito della propria 
perizia non prima di giovedì 
prossimo. 

MILANO — La sua paura. 
una vera e propria ossessio
ne. erano le Brigate rosse. I 
fantasmi che si agitavano 
•iella sua mente hanno as
sunto i contorni dei terrori
sti che uccidono e seque
strano. Un drammatico se
gno dei tempi, di come que
sto fenomeno criminale in
cide e corrode. E ieri matti
na. in preda ad una crisi di 
sconforto. Carlo Mandelli. 43 
anni, impiegato all'Alfa Ro
meo di Arese, nello stesso 
ufficio diretto da Renzo San-
drucci (il dirigente dell'Alfa 
sequestrato dalle BR) ha a-
peno la finestra della cuci
na e si è gettato nel vuoto, 
morendo sul colpo. 

La tragica vicenda è acca
duta in un appartamento 
di via Palmieri 11. dove l'im
piegato abitava con la ma
dre e la sorella al secondo 
piana Mandelli, come oinl 
mattina, si è alzato verso 
le 6,30. « Sembrava stesse be
ne, non aveva nulla di preoc
cupante». dice Angela Man
delli. la madre. 

Invece la tragedia è esplo
sa dopo pochi secondi. Men
tre Angela Mandelli è inten

ta a preparare la colazione 
nel tinello. Carlo, senza di
re nulla entra nel cuc'nino. 
apre la finestrella che dà 
sul cortile e salta nel vuoto. 
Angela Mandelli e la figlia 
Valeria, di 50 anni, non si 
seno accorte di nulla. So>o 
le urla dei vicini provenien
ti dal cortile hmno fatto 
scoprire alle due dc< ine la 
tragedia 

«Temeva per la sua vita 
— dice la madre di Carlo 
Mandelli — era convinto che 
le Brigate rosse lo tenesse
ro di mira, soprattutto do
po il sequestro dell'ingegner 
Sandrucci. dirigente dell'uf
ficio di organizzazione del la
voro all'Alfa dove lavorava 
anche Carlo». 

Nessuno fra i compagni di 
lavoro, né alla «Digos». ha 
mai saputo di eventuali mi
nacce dei terroristi centro 
Mandelli. Certamente nella 
disperata decisione dell'im
piegato ha giocato il clima 
di tensione creatosi da qual
che tempo nello stabilimen
to di Arese a causa del ri
petuti atti terroristici lega
ti alla fabbrica automobili
stica. 

Dal nostro inviato 
CAMAIORE — Li chiamano 
« maestri itineranti ». Non 
hanno atelier, tele, cavaliet
ti né pennelli. Disegnano nel
le piazze, nel crudo asfalto. 
negli angoli delle strade con 
i loro gessetti minuscoli e 
sfuggenti. E' dal lontano 1797, 
da quando cioè un editto na
poleonico impedì loro di ese
guire opere nelle chiese, che 
i « madonnari > sì sono di
spersi in ogni angolo della 
terra, hanno superato i con
fini degli stati e delle religio
ni. hanno avuto per tetto un 
cielo di stelle, in balia del 
bello e cattivo tempo. 

Adesso, anche loro, hanno 
una specie di festival, di mee
ting. di incontro internaziona
le. quest'anno giunto alla sua 
terza edizione. Si chiama 
« Giotto d'oro » — in omaggio 
al capostipite dei « madonna
ri » — e si tiene nella Piazza 
della Badia benedettina di Ca
maiore. a cavallo tra le a-
puane- e la costa tirrenica. 

L'incontro con i « madonna
ri » è tra i più inconsueti nel 
campo dell'arte: non c*è in
termediazione. non c'è il fred
do distacco che si può tro
vare entrando in una galle
ria o in un museo. Sono li. tra 
la gente, sdraiati per terra. 
i pantaloni e le magliette 
sporche, assorti in un lento 
e progressivo comporsi delle 
immagini. 

I temi non sono solo quelli 
tradizionali delle grandi im
magini evangeliche e paradi
siache. Anche tra i e madon
nari » c'è la spinta alla novi
tà. a conformarsi ai temi nuo
vi della pittura: spuntano fi
gure di donna, giochi geome
trici. avanza il surrealismo. 
si copia Mirò e Picasso. Que
st'anno a Camaiore sono ani-
vati in cinquanta perché l'oc
casione è particolare. I «ca
polavori da marciapiede ». in
fatti. sono stati disegnati su 
enormi pannelli di legno ap
positamente costruiti perché 
è intenzione degli organizza
tori e dei « madonnari » di 
donare le loro opere, realiz
zate nel corso della rassegna, 
alle chiese in via di ricostru
zione nelle zone terremotate 
del Sud. Una sorta di rivin
cita. insomma, rispetto a Na
poleone. 

Per tre giorni (la manife
stazione si è conclusa ieri se
ra) i pittori di strada non sì 
sono praticamente allontanati 
dalla piazzetta antistante la 
Badia «. premi a parte, più 
che di una competizione si è 
trattato di uno sforzo gene
rale e collettivo di una cate
goria che rivendica un suo 
spazio artistico ed un suo ef
fettivo riconoscimento. 

Sono giunti anche dall'este
ro (come Brigitte Hitting da 
Francoforte, Gunilla Pabert 

da Stoccolma. Patricia Gar-
cia. spagnola, e Jan Neumann 
dall'Olanda) per rafforzare la 
colonia italiana, quella più nu
merosa per tradizione e scuo- " 
la. 

Accanto alla nuova schiera 
di giovani, imperturbabili, con 
mano ferma, i più anziani 
hanno continuato a dare for
ma e dignità alle loro ma
donne. a Cristi, a angeli e 
bambini gaudenti. Tra questi 
spicca la «firma» d'oro dei 
« madonnari ». Ugo Nonzio, 
che con i suoi ottanta anni. 
ha già superato il mezzo se
colo di attività e i cento chi
lometri di disegni per terra. 
sommando tutti i suoi lavori 
eseguiti. Ma Nonzio. come al
tri anziani « madonnari », van

tano primati singolari, come 
quello delle multe, dei fogli di 
via e persino delle notti di 
carcere, braccati da vigili 
urbani e poliziotti scrupolosi. 
considerati alla stregua di 
mendicanti e indesiderabili. 
Camaiore. purtroppo per lo
ro, è solo una sede provvi
soria. Da oggi ricomincia il 
lento peregrinare da una cit
tà all'altra, da una piazza all' 
altra, non come accattoni ma 
cerne «poeti di strada», che 
perpetuano un'espressione d' 
arte popolare che ha tutto il 
diritto di vivere. Quanto è dif
ficile, dunque, essere artisti 
anche ai giorni nostri! 

Marco Ferrari 

situazione meteorologica 
LE TEMPfc 

RATURfc 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Rumarli. 
Rema F. 
Ca'fìrRO», 
Bari 
Napoli 
Potenza 

14 29 
14 24 
28 27 
18 28 
14 25 
15 24 
9 18 

18 22 
17 24 

18 24 
17 23 
19 31 
17 24 
19 38 
19 28 
19 29 
21 27 
28 28 
28 37 
21 38 
19 28 

S.M. Letica 23 33 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

22 34 
24 34 
23 27 
28 39 
14 24 
17 38 

SITUAZIONE — La piawiam ataraaferica aall'ltalia ala a a i m U M a « 
la putataatiaaja ctw Ha attraaarsat* la aottra *a*i»*la nei ajarai «carsi 
*', allontana eafuMthramattt* «arse lavaM*. latrala; «1 aria a»»*araaa-
a»a*t* fraaca •* instatila rrovantenti «an'Earova n«ra a celiatala 
a t t m i i a * a l'arca) alai** a si vorrà** ««ila r»aioni Mtsatttiiaaan * 
«jvall* centrali ata in particolare «a avella nere •rieataJi a a* ««air* 
aarìstkB*. 
FttEVISKMI — Salta Alpi occietnrali sai Fienale la Liaaria sa 
Lomaarala la laaì—J «all'alto • a»c*to Tirre** acara* attivila 
«e ampia sona * i sere**. Attività di * * * i camalifonai me 
diurna in prossimità «ai rilievi. Solla Tre Venera* a sol 
oeH'sIr* e medio Aaristk* carrfWooi oi varieoilita caratteri! 
SAtetJYWsTsstMIXtl1 l^9J8j8>Mfa«%'Mlt% 8 n M i i s t a l l i % tTaVtts sKCVntsWt) #J fTfJttf tfptftJtN 
nati • schiarite. FeosiMtit* « «,—4du apis**1a Iwaon l ine i * vici-
nansa éefla a**e alpina • «alt* donala appestisita, Sotte 
i apiani meridionali e sona isole tempo aaona co* dal* 

Sirio 
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http://har.no

